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chiy a cagione dell’ aria afciutea, che ivi regnay
fervendofene come fuole farfi da noi degli Specchi s
di criftallo, delli quali nulladimeno non fono privi,
facendoli venire dalla Europa . Hannoben’ eglino le
Fornaci, e la materia per potercomporre gli Spec-
chi, ma loro manca la induftria , onde il lavoro
de’ vetri appreffo di loro fi riduce a fiafchi, botti-
glie, guaftade, bicchieri , € fimili ; ed i migliori
di tutti fi fanno a Shiras . Perché i Perfiani fi ap-
plicano all’ efercizio dell’arco, € fapno ben maneg-
giarlo , ficcome abbiamo gia detto , fi fanno gli
Archi in Perfia , o fieno di legno , o di corno ,
all’ultima perfezione , dipinti, e vernicati confom-
ma eleganza. A’ Turcafli poi, che fono di cuojo,
agginngono de’ ricami di feta, e d’oro. -

Appunto nel ricamare fono eccellenti, o fi tratti
di cuojo, di tela, o di feta con fila d'oro ; ovve-
ro d’argento; anzi ne’ ricami fopra il cuojo fupera-
no gli Europei . Ufano ricamare tutte le Selle
che nella figura fono fimili a quelle di Marocco,
portando le Staffe affai corte. Ma n€ luoghi , ove
li pid ricchi tra gli Europei fi fervono di rame,
ottonne , o acciajo, li Signori di qualita nella Per-
fia impiegano argento, ed oro.

Le Cuoja , che in molti luoghi & Europa fi
chiamono di Turchia , vengono dalla Perfia,
perché perdono il proprio nome , paffando  per
la Turchia . Quella groffa pelle , che da not fi
chiama Sagririo, viene anch’ ella di Perfia, e fe
debbe crederfi al Sig. Cardin , fi tragge dalle parei
pofteriori degli Afini. Li Cojaj preparano le Cuoja E
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